
Talete,pressing  del  Comune
sulla Regione per chiudere il
contenzioso milionario
Il Comune tenta di accelerare e chiudere la vicenda che lo
vede contrapposto alla Regione per via di un contenzioso che
affonda le proprie radici nel 199O. Palazzo Vermexio è tornato
a scrivere all’assessorato regionale Mobilità e Trasporto cui
chiede  un  riscontro  definitivo  sulla  proposta  di  accordo
transattivo  avanzata  nella  speranza  di  mettere  fine  alla
situazione pendente davanti alla Corte d’appello di Palermo
prima della prossima udienza.
La vicenda nasce da un finanziamento concesso dalla Regione
Siciliana al Comune nel 1990 — 20 miliardi di lire a valere
sul  fondo  per  la  protezione  civile  —  per  le  opere  di
collegamento tra l’isola di Ortigia e la terraferma, tra cui
il parcheggio Talete. Per effetto di successive ordinanze di
protezione civile, che individuarono una diversa direttrice di
collegamento,  il  progetto  originario  non  poté  essere
completato  nella  sua  interezza.  Il  parcheggio  Talete  fu
comunque realizzato ed è tuttora in funzione. Dalla revoca del
finanziamento, disposta nel 2004, è scaturito il contenzioso.
Il percorso verso la soluzione bonaria è stato tracciato dalla
stessa Regione. Con l’articolo 18 della legge regionale del 22
febbraio 2023, numero 2 — “al fine di definire il contenzioso
con  il  comune  di  Siracusa”  —  la  Regione  Siciliana  ha
riconosciuto  la  funzionalità  delle  opere  realizzate  e  ha
autorizzato  l’assessorato  a  sostenere  gli  interventi  di
miglioramento  ed  efficientamento  del  parcheggio.  La  stessa
volontà è stata ribadita dall’Assemblea Regionale Siciliana
con un ordine del giorno approvato il 15 novembre 2023. Nel
giugno 2024 il Comune ha formalizzato un’articolata proposta
di accordo transattivo. La proposta ha superato i passaggi
istruttori previsti: il ministero dell’Interno e la Prefettura
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di  Siracusa  non  hanno  formulato  osservazioni  ostative.
Nonostante questo, e nonostante i solleciti inviati nei mesi
scorsi, non è ancora pervenuta una determinazione definitiva.
«Abbiamo  fatto  la  nostra  parte  fino  in  fondo,  nel  pieno
spirito di leale collaborazione tra istituzioni — dichiara il
sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia  —.  La  strada  per
chiudere questa lunga vicenda è stata indicata dalla stessa
Regione  con  una  legge  e  confermata  dall’Ars.  Chiediamo
soltanto una risposta chiara e in tempi utili. La definizione
dell’accordo non è solo nell’interesse di Siracusa: garantisce
certezza  dei  rapporti,  contiene  i  costi  per  entrambe  le
amministrazioni  e  produce  benefici  concreti  per  il
territorio».
Con  la  nota  di  oggi  il  Comune  chiede  all’assessorato  di
pronunciarsi  sulla  proposta  —  accettandola,  formulando  una
motivata controproposta oppure convocando un tavolo tecnico
per definire insieme i termini dell’accordo — in tempo utile
rispetto alla prossima udienza, fissata davanti alla Corte
d’appello  di  Palermo  per  il  7  ottobre  2026.  Il  Comune
ribadisce  inoltre  la  piena  disponibilità  a  valutare  ogni
soluzione  utile  all’interesse  comune  delle  due
amministrazioni,  comprese  eventuali  ipotesi  di  carattere
patrimoniale, quali la cessione o la permuta di beni immobili.
«Siamo pronti a sederci a un tavolo in qualsiasi momento e a
costruire  insieme  la  soluzione  migliore  per  entrambe  le
amministrazioni,valutando con spirito costruttivo ogni opzione
utile a chiudere la vicenda — conclude il sindaco Italia —.
Definire bonariamente questo contenzioso sarebbe un concreto
esempio  di  leale  collaborazione  tra  istituzioni,
nell’interesse della Regione e della città di Siracusa».



Voucher  sport  bambini  e
ragazzi, rimpinguati i fondi:
attività  coperta  fino  ad
aprile
Rimpinguati i fondi per i voucher destinati ai bambini ed ai
ragazzi siciliani, dai 6 ai 16 anni, che praticano attività
sportive e che quest’anno avranno la possibilità di completare
la  stagione  senza  interruzioni,  fino  ad  aprile  2027.  Il
provvedimento è dell’assessore allo Sport, Elvira Amata, che
prevede un incremento doppio dei fondi dedicati ai voucher
sportivi – che infatti passano da 3 milioni a 6 milioni – e un
aumento del budget destinato alle federazioni che percepiranno
il 3% dei plafond per il lavoro svolto nelle istruttorie.
«Abbiamo  rafforzato  quello  che  crediamo  fermamente  sia  un
investimento sulla formazione e la salute dei nostri giovani,
incrementando le risorse destinate a finanziare le attività
sportive  per  ragazze  e  ragazzi  che  appartengono  a  nuclei
familiari non abbienti – ha detto il presidente della Regione,
Renato  Schifani  –  Con  questa  misura  facciamo  in  modo  che
possano praticare sport per l’arco dell’intera stagione, da
settembre 2026 fino ad aprile 2027 e non per i soli quattro
mesi  del  2026.  Abbiamo  preso  in  considerazione  il  grande
numero di adesioni a questa iniziativa, a cui da sempre tengo
particolarmente – circa 15mila giovani oggi ne fruiscono –
quale  veicolo  di  inclusione  e  percorso  alternativo  alla
fragilità e all’abbandono».
«Fin dall’inizio i voucher per lo sport hanno riscosso un
forte successo e una forte attenzione da parte delle famiglie,
delle associazioni e società sportive che possono così offrire
la possibilità di praticare sport a chi non ha risorse per
farlo – ha affermato l’assessore Amata – ciò significa anche
socializzare, confrontarsi in modo sano e rispettoso, crescere
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con valori sani e avere strumenti per combattere la devianza e
l’emarginazione. Puntiamo per questo a rafforzare sempre le
iniziative in questo settore e a individuare nel bilancio
della Regione, altre risorse che possano rendere la misura dei
voucher continuativa e se possibile strutturale».
Complessivamente, lo stanziamento ammonta a sei milioni di
euro. Il decreto assessoriale prevede che i soggetti aventi
diritto all’assegnazione dei voucher siano i minori residenti
in Sicilia, che praticano attività sportiva e rientrano nella
fascia di età tra i 6 e i 16 anni, facenti parte di un nucleo
familiare il cui tetto massimo dall’ultima certificazione ISEE
rilasciata dall’INPS non deve superare i 12.000 euro. Nei
prossimi giorni sarà pubblicato l’avviso che riguarderà le
associazioni e le società sportive dilettantistiche affiliate
al  Coni  o  al  Comitato  italiano  paralimpico  (Cip),  per
aggiornare gli elenchi degli iscritti degli anni precedenti e
successivamente richiedere il finanziamento.

Salone del Libro di Torino,
evento  della  Biblioteca
dell’Ars  per  gli  80  anni
dello Statuto Siciliano
Celebrati al Salone Internazionale del Libro di Torino gli 80
anni dello Statuto siciliano. L’evento si è tenuto ieri nel
Padiglione  Sicilia,  dove  la  Biblioteca  dell’Assemblea
regionale siciliana ha dato vita ad un’iniziativa dal titolo
“La Biblioteca dell’Assemblea regionale siciliana per gli 80
anni dello Statuto siciliano”.
“Siamo  profondamente  orgogliosi  –  ha  dichiarato  Valentina
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Chinnici, Presidente della Commissione Biblioteca dell’Ars –
di aver rappresentato la ricchissima Biblioteca del Parlamento
siciliano  in  un  palcoscenico  prestigioso  come  il  Salone
Internazionale del Libro di Torino. Gli 80 anni del nostro
Statuto  non  sono  solo  un  anniversario  da  commemorare,  ma
un’occasione per ripensare completamente l’Autonomia siciliana
come motore di sviluppo. La Biblioteca dell’Ars, con il suo
patrimonio  storico  e  documentale,  e  i  nostri  uffici
(Biblioteca, Commissioni, Studi) vogliono diventare sempre di
più un centro di irradiazione di formazione politica e cultura
delle Istituzioni soprattutto per le nuove generazioni. Da
Torino rilanciamo un messaggio chiaro: l’Autonomia non è un
privilegio del passato, ma una leva per costruire il futuro
della  Sicilia,  sul  piano  culturale,  economico  e  sociale.
Lasciando spazio e voce ai giovani che vogliono restare in
Sicilia valorizzando le loro potenzialità e competenze”.
L’iniziativa ha rappresentato un’occasione per riaffermare il
valore  dell’Autonomia  regionale  non  solo  come  pilastro
giuridico  e  storico,  ma  come  volano  concreto  di  sviluppo
culturale, economico e sociale per la Sicilia.
All’iniziativa,  realizzata  in  sinergia  con  le  alte
professionalità della Biblioteca centrale della Regione “A.
Bombace”,  sono  intervenuti,  insieme  all’onorevole  Chinnici:
l’on.  Marianna  Caronia,  l’on.  Roberta  Schillaci,  il  dott.
Michele  Balistreri,  direttore  del  Servizio  Biblioteca  e
Archivio  storico,  Laura  Salamone,  direttrice  del  Servizio
delle  Commissioni  Ars,  ed  Elisa  Giudice,  direttrice  del
Servizio  Studi  dell’Assemblea  regionale  siciliana.  La  loro
presenza  ha  sottolineato  la  sinergia  tra  organi  politici,
amministrativi e di documentazione al servizio della memoria e
del futuro dell’Isola.
Nel corso dell’incontro è stata messa in luce la necessità di
rilanciare  l’Autonomia  della  Sicilia  a  partire  dalle  sue
radici statutarie, trasformandola in uno strumento efficace
per attrarre investimenti, garantendo e rafforzando i servizi
ai cittadini ancora troppo e valorizzando l’immensa risorsa
culturale e bibliografica della Regione.



Dieci  anni  senza  Enzo
Maiorca, cerimonia in mare e
alla Capitaneria
Nel  decimo  anniversario  della  morte  di  Enzo  Maiorca,
l’Associazione Nazionale Marinai d’Italia organizza la quinta
edizione  del  Premio  Maiorca.  Un  omaggio  che  arriva  dai
promotori della realizzazione della statua a lui dedicata, che
sarà installata a breve sul Lungomare di Levante.
Durante la cerimonia che si svolgerà venerdì 22 maggio dalle
10.00 alle 12:00 nei giardini della Capitaneria di Porto,
diverse personalità che racconteranno aneddoti su Maiorca. Gli
interventi saranno intervallati da brani musicali. Al termine
saranno premiati con il “Premio Maiorca” 2 professionisti di
foto subacque (Elio Nicosia ed Emanuele Vitale ed ancora una
equipe  di  sub  (Fabio  Portella,  Linda  Pasolli  e  Ninny  Di
Grazia) che hanno scoperto sui fondali decine di relitti post
bellici.
Dopo  un  passaggio  al  Monumento  dei  Caduti  del  Mare  alla
Marina, a bordo di una Nave della Marina Militare viaggeranno
autorità e ospiti, operatori video e rappresentanti di vari
gruppi Anmi della Sicilia. Sarà gettata in mare una corona
dalla figlia Patrizia e del presidente del gruppo Anmi di
Siracusa, Pasquale Aliffi nelle acque di Murro di Porco dove
lui si allenava .
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Continui disservizi idrici in
Ortigia  ,  l’allarme  di
ristoratori  e  albergatori:
“Attività in ginocchio”
“Attività  praticamente  in  ginocchio  e  senza  alcuna
comunicazione che possa far sperare in una soluzione a breve”.
Anche  in  queste  giornate,  in  diverse  zone  della  città,  e
maggiormente in Ortigia, si registrano disservizi idrici con
pressione ai minimi termini ed in alcuni casi, anche per ore,
rubinetti praticamente a secco. Se questo rappresenta un serio
problema per le abitazioni, soprattutto per anziani, bambini e
persone con specifiche necessità quotidiane, nel caso delle
attività – ristoranti, bar, strutture ricettive – la questione
diventa anche di carattere economico, in un periodo dell’anno
che rappresenta il momento clou, quando i clienti aumentano
perché la stagione turistica entra nel vivo.
Lo  chef  Giovanni  Guarneri  dello  storico  ristorante  “Don
Camillo” definisce la situazione “una vera e propria tragedia.
Anche  questa  mattina-  racconta-  abbiamo  dovuto  iniziare
prestissimo la nostra attività, per poter pulire e lavare
tutto, approfittando del fatto che la notte ha consentito un
accumulo di acqua da poter utilizzare per preparare di gran
corsa tutto per il pranzo. Non è così che dovrebbe essere.
Siamo in piena stagione – fa notare Guarneri- ma la sera siamo
costretti, senza ormai un filo d’acqua, a lasciare tutto così
com’è,  rimandando  tutto  all’indomani.  E’  un  disagio  non
indifferente anche questo. Quando manca l’acqua o quando la
pressione  è  troppo  bassa,  tutto  smette  di  funzionare  in
cucina, perfino il forno (utilizza il vapore), perfino la
macchinetta del caffé, tutto. Il mio ristorante – racconta-
ieri sera, per fare l’esempio più recente, era pieno e mancava
l’acqua,  dunque  anche  nelle  toilettes.  Troviamo  soluzioni
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d’emergenza, ma è impensabile dover lavorare così, a maggior
ragione quando hai uno standard da garantire”.
Il problema non si presenta meno serio per i gestori delle
strutture ricettive. “Vivo in Ortigia e gestisco un hotel –
racconta  l’imprenditore  Seby  Cannata  –  e  credo  che  siamo
arrivati  al  livello  più  basso  di  vivibilità,  per  noi  e
soprattutto per i turisti. A questo si aggiunge un diffuso
‘disordine’ nella gestione del centro storico. Uno stato di
cose che rischia di danneggiarci, soprattutto in futuro”.
Per  Stefano  Gentile,  presidente  dei  Ristoratori  di  Cna
Siracusa, “non si è mai verificato, almeno negli ultimi 10
anni, nulla di simile. Mi dispiace dirlo, ma quello che sta
accadendo  da  mesi  ormai,  oltre  a  tradursi  in  un  danno
economico enorme per le attività, sta diventando anche un
grave danno di reputazione”.

Via  Trapani,  lavori  senza
fine.  Che  succede  nel
cantiere  per  la  nuova
condotta?
Ancora “sorprese” nel corso dei lavori di rifacimento di un
tratto della conduttura idrica stradale. Da capire, questa
volta, quanto “imprevedibili”. Dopo la sospensione, lo scorso
febbraio, degli interventi disposti dal Comune di Siracusa per
via del rinvenimento di pre-esistenze archeologiche, con il
relativo  “stop”  da  parte  della  Soprintendenza,  e  dopo
l’intoppo  relativo  alla  necessità  di  non  sovrapporre
l’impianto  alle  tubature  del  gas  (superato  modificando  il
progetto rispetto all’ipotesi iniziale), gli operai si sono
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quindi imbattuti in un tratto di rete fognaria. Da qui, la
decisione di consultare la Siam. Questa mattina gli uffici del
Comune di Siracusa hanno inviato una pec alla società che
gestisce al momento il servizio idrico integrato in città,
richiedendo un sopralluogo congiunto, in modo che il know-how
del gestore possa aiutare a risolvere la situazione.
I lavori, per circa 260 mila euro, sono stati affidati dal
Comune  di  Siracusa  ad  una  società  diversa  da  quella  che
gestisce il servizio idrico. Era, inoltre, stato inizialmente
suggerito di realizzare la nuova condotta con scavo parallelo
alla tubatura inesistente. Ma si è poi deciso di operare in
maniera diversa.
In realtà, il tratto di rete fognaria non può essere definito
esattamente come imprevisto o inatteso. Si tratta, infatti, di
normali “incroci” riferibili alla presenza di allacci ordinari
alle varie costruzioni e utenze. E sarebbero, peraltro, tutti
regolarmente indicati. La scelta di richiedere la consulenza
da  parte  di  Siam  potrebbe  quindi  indicare  la  volontà  di
attingere  ad  ulteriori  competenze  e  conoscenze,  utili  per
riuscire a completare le operazioni su via Trapani.

Defibrillatore  e  manichini
BLS al reparto di Pediatri:
donazione  all’ospedale  di
Avola
Un gesto di solidarietà e di attenzione verso la salute dei
più  piccoli  per  il  reparto  di  Pediatria  e  Neonatologia
dell’ospedale  di  Avola,  diretto  da  Gian  Luca  Trobia.   Il
commissariato  di  Avola,  diretto  da  Roberta  Corsaro  ha
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coordinato un’iniziativa con cui sono stati donati, con il
contributo delle realtà associative e sportive del territorio
Florida,Milan Club e Gruppo Amatoriale Avola, manichini di
addestramento  BLS  ed  un  defibrillatore  semiautomatico,
destinati  alle  attività  formativa  e  di  simulazione
clinica. Alla cerimonia di consegna erano presenti anche il
sindaco di Avola, Rossana Cannata e il direttore medico di
presidio Filomena Corsico, che hanno sottolineato il valore
della collaborazione tra istituzioni, associazioni e comunità
locale a sostegno della sanità territoriale.Il direttore del
reparto  Trobia  ha  espresso  anche  a  nome  del  commissario
straordinario dell’Asp di Siracusa Gioacchino Iraci e di tutto
il personale del reparto profonda gratitudine verso tutti i
promotori  dell’iniziativa,  evidenziando  come  tali  strumenti
rappresentino  un  importante  investimento  nella  sicurezza  e
nella  qualità  delle  cure  pediatriche.I  nuovi  manichini
consentiranno,  infatti,  di  implementare  in  maniera
continuativa  attività  di  formazione  e  simulazione  clinica
avanzata rivolte al personale sanitario della Pediatria, con
particolare  riferimento  alla  gestione  delle  emergenze  e
urgenze pediatriche, alle manovre salvavita e ai percorsi di
rianimazione cardiopolmonare.

I  bimbi  di  Niscemi  ospiti
della Carovana dell’Allegria:
si  consolida  il  gemellaggio
con Siracusa
Un legame che si rinsalda quello tra la Carovana dell’Allegria
di Siracusa e le scuole di Niscemi. Ieri, circa 50 bambini,

https://www.siracusaoggi.it/i-bimbi-di-niscemi-ospiti-della-carovana-dellallegria-si-consolida-il-gemellaggio-con-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/i-bimbi-di-niscemi-ospiti-della-carovana-dellallegria-si-consolida-il-gemellaggio-con-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/i-bimbi-di-niscemi-ospiti-della-carovana-dellallegria-si-consolida-il-gemellaggio-con-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/i-bimbi-di-niscemi-ospiti-della-carovana-dellallegria-si-consolida-il-gemellaggio-con-siracusa/


con i loro insegnanti, sono stati accolti da alcuni volontari
che nei mesi scorsi- era febbraio- hanno fatto tappa proprio a
Niscemi, poco dopo la frana che ha devastato luoghi e vite,
per  portare  un  po’  di  spensieratezza.  Un  esperimento
perfettamente  riuscito,  tanto  che  quella  giornata,
particolarmente intensa, si era conclusa con la promessa di
momenti successivi. Ne è nato un vero e proprio gemellaggio.
Nella  mattinata  di  ieri,  dunque,  il  gruppo  di  Niscemi  ha
potuto visitare il parco archeologico, con la guida turistica
Carlo Castello a raccontare il territorio e alcuni operatori
di Zuimama-con in testa Cristina Garipoli. Pranzo in Ortigia,
poi un giro tra le vie del centro storico con le volontarie
Maria Assenza e Anna Rallo.
I bambini di Niscemi hanno inoltre assistito ad uno spettacolo
presso il Teatro dei Pupi, offerto gratuitamente. “Queste sono
giornate  di  arricchimento  per  i  nostri  cuori-  commenta
Garipoli-  Abbiamo  promesso  a  bimbi  e  insegnanti  che  ci
rivedremo presto, con altre belle iniziative ed altri bei
momenti da vivere insieme”.

Assemblea  delle  scuole
paritarie,  Bandiera:
“Pluralità  nell’istruzione  e
attenzione alla persona”
“Un momento importante di confronto con dirigenti, docenti e
gestori  che  ogni  giorno  costruiscono  futuro  attraverso
l’educazione”.
Il vice sindaco e assessore all’Istruzione, Edy Bandiera, ha
partecipato  ieri  all’assemblea  provinciale  della  Fism,  la
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federazione  che  riunisce  le  scuole  paritarie.  “Le  scuole
paritarie-ha  detto  l’assessore-  sono  parte  integrante  del
nostro sistema scolastico, garantiscono scelta alle famiglie,
pluralità nell’istruzione, prossimità ai territori, attenzione
alla persona.
Un  plauso  particolare  al  presidente  regionale,  Dario
Cangialosi, e al presidente provinciale, Massimo Zappulla, per
l’impegno, la visione e il lavoro di rete che portano avanti
quotidianamente  con  competenza  e  tanta  passione.  Siracusa-
prosegue Bandiera- ha bisogno di una comunità educante forte,
coesa,  che  tenga  insieme  scuole  statali  e  paritarie,
fondamentali  punti  cardine  del  sistema  pubblico
dell’istruzione. L’amministrazione comunale -ha garantito- c’è
e continuerà a collaborare per progetti comuni su formazione,
cultura, legalità e orientamento.
Grazie a tutti per il lavoro che fate ogni giorno per i nostri
bambini e ragazzi”.

Concorso  musicale  nazionale
Città  di  Avola,doppio
appuntamento con i talenti
La musica torna protagonista al Teatro Garibaldi di Avola con
un doppio appuntamento che segna uno dei momenti culturali più
attesi della stagione cittadina. Giovedì 14 maggio, alle 19,
il sipario del teatro si alzerà sul recital del Duo Pianistico
composto dalle pianiste Martina Tabakova e Margherita Capalbo,
concerto inaugurale della IV edizione del Concorso Musicale
Nazionale “Città di Avola”. La serata, inserita nella Stagione
Teatrale  2025/2026,  sarà  impreziosita  anche  dall’esibizione
dei vincitori della precedente edizione del concorso, Flavio
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Anzalone e Silvia Rita Drago, in un appuntamento che unirà
esperienza,  talento  ed  emozione  nella  cornice  del  teatro
simbolo della città. Il concorso, organizzato dal Comune di
Avola insieme all’associazione Hybla Mousikè, si svolgerà dal
15 al 17 maggio 2026 ed è promosso dalle professoresse Ivana
Bordonaro, Corrada Milena Caruso e Maria Cristina Li Gioi, già
componenti  del  comitato  di  gestione  del  Teatro  Garibaldi.
“Questo  concorso  –  dichiara  il  sindaco  Rossana  Cannata  –
rappresenta  un  investimento  concreto  sulla  cultura,  sui
giovani  e  sul  talento.  Avola  si  conferma  città  capace  di
accogliere e valorizzare centinaia di studenti, musicisti e
famiglie provenienti da tutta la Sicilia e anche da altre
regioni italiane. Il Teatro Garibaldi diventa ancora una volta
luogo  di  crescita,  formazione  e  condivisione”.  Anche
quest’anno il concorso ha registrato numeri importanti, con
circa 250 iscritti provenienti da istituti scolastici, licei
musicali, conservatori, accademie e associazioni musicali. Tra
i  partecipanti  figurano  studenti  dell’Istituto  Comprensivo
Bianca di Avola, dell’Istituto Comprensivo Leonardo Da Vinci
di  Ispica,  dell’Istituto  Comprensivo  Verga  di  Pachino,
dell’Istituto Comprensivo Dante Alighieri di Leonforte, del
Liceo Musicale Gargallo di Siracusa, del Liceo Musicale Verga
di Modica, del Conservatorio Bellini di Caltanissetta, del
Conservatorio Bellini di Catania, del Conservatorio Corelli di
Messina,  del  Conservatorio  Cilea  di  Reggio  Calabria,  del
Conservatorio  Arlia  di  Nocera  Terinese,  dell’Accademia
Musicale  Monteverdi  di  Avola,  dell’Associazione  Musicale
Mondomusica di Catania, della Scuola di Musica Nino Cirinnà di
Siracusa,  della  Scuola  di  Chitarra  di  Nello  Alessi  e
dell’Accademia  Musicale  Città  di  Avola,  oltre  a  numerosi
solisti provenienti da tutta la Sicilia.
Le prove concorsuali si svolgeranno nelle giornate di venerdì
e sabato, con sezioni dedicate a pianoforte, archi, fiati,
canto  lirico,  orchestre,  cori,  musica  da  camera,  licei
musicali e conservatori. Domenica 17 maggio, alle 18, spazio
al tradizionale “Galà dei Vincitori”, durante il quale si
esibiranno i primi premi assoluti della competizione. Tra le



novità dell’edizione 2026 figurano le borse di studio da 100
euro destinate ai primi premi assoluti della categoria Solisti
F e il premio speciale “Musica è Inclusione”, pensato per
valorizzare  scuole,  associazioni  e  gruppi  impegnati  in
percorsi  musicali  dedicati  all’inclusione  di  studenti  con
disabilità o bisogni educativi speciali. Debutta inoltre la
nuova categoria “Kids”, dedicata ai piccoli musicisti fino ai
7 anni nelle sezioni pianoforte, archi, fiati e chitarra.
“Sarà  una  vera  festa  della  musica  –  conclude  il  sindaco
Cannata – con il Teatro Garibaldi pieno di giovani artisti
pronti  a  emozionare  il  pubblico  e  a  vivere  un’esperienza
formativa  e  umana  importante.  Continuiamo  a  credere  nella
cultura come strumento di crescita della nostra comunità e
delle nuove generazioni”.


